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consunte anzichenò ; ma tuttavia robuste, almeno per 1’ e- 
state. Per la pesca invernale ne infieriranno di nuove.

Il paese si compone della marina, edificata tutta in lun­
ghezza, e di qualche casa più bella, che si arrampica su per il 
poggio. Agli usci delle casupole allineate sul lido, sull’esterno 
delle quali il vento di mare ha impresso le sue tracce mor­
dendo il mattone e la pietra dopo aver sgretolato l’intonaco 
qua e là, le donne lavorano alle reti. Lavorano la maglia di 
filo bianco con una prontezza singolare. Talune reti sono 
fatte di forte cotone ritorto. Guarnirle di piombi, di su­
gheri, infiorirle alle ralinghe non è opera da donne: tocca 
ai pescatori vecchi ; ma essi non vi si accingono quando 
la rete è ancora bianca. All’estremità opposta della ma­
rina, sotto alla roccia che la domina, è una rozza caldaia 
in muratura; o, per meglio dire, una vasca, sotto cui si 
può accendere il fuoco. Là le reti si tingono immer­
gendole in acqua tiepida, nella quale si è messa a bollire 
la scorza del pino silvestre abbondante nel vicinato. Al­
cune reti già tinte sono sciorinate sulla rena: altre pen­
dono dall’alberatura delle paranze in riparazione. Nemmeno
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